
IL COMITATO PENDOLARI VALDARNESE È CONTRARIO
ALLA SEPARAZIONE DEI TRENI REGIONALI DALLA
DIRETTISSIMAALTA VELOCITA, CON LO SPOSTAMENTO
SULLA LINEA LENTA ARETINA, VIA PONTASSIEVE
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K(7 r7,7e ione e Govemo con s e re it li per rivedere il progettoComune,
ALTA velocità. Tutto da rifare?
Oggi è una sorta di D-day per il tun-
nel di sei chilometri e per la stazio-
ne Foster. Alle 10.30 nella sede di
Ferrovie, a Roma, il sindaco Dario
Nardella incontrerà i vertici di Fs e
Trenitalia, insieme al viceministro
alle Infrastrutture Riccardo Nenci-
ni, i tecnici della struttura di mis-
sione del ministero e il presidente
della Regione Enrico Rossi.
Sul tavolo una decisione prelimina-
re: se proseguire o no col progetto
Tav che risale al 1996. Gli enti loca-
li sono sostanzialmente divisi tra il
governatore Rossi che vorrebbe
mantenere il progetto e Nardella di-
sponibile a una verifica.
La parola decisiva spetterà a Ferro-
vie, che dovrà chiarire se il piano
del `96 `tiene' ancora o se sono pos-
sibili alternative di superficie, soli-
de dal punto di vista ingegneristi-
co, efficienti e convenienti sotto il
profilo dell'economicità.
Per il momento di certo c'è solo
che la costruzione del doppio tun-
nel e della stazione progettata da
Norman Foster non è più la sola
ipotesi in campo. Le alternative di
superficie dovranno in ogni caso ri-
spondere al requisito di forte rilan-
cio non solo dell'alta velocità, ma
anche del trasporto ferroviario re-
gionale, condizione ineludibile per
il presidente della Regione.
Quanto al governo, il ministero an-
drà oggi al tavolo con l'unica con-
vinzione della filosofia che ispira la
«project review», cioè della rivisita-
zione dei progetti alla luce del pro-
gresso tecnologico.
«Mi auguro senso di responsabilità
da parte di tutti i livelli istituziona-
li per ottenere la migliore soluzio-
ne per i cittadini - ha detto ieri il
sindaco - Ritengo doveroso chiede-
re che le Ferrovie dicano cose mol-
to chiare e che ci sia un lavoro di
squadra con governo e regione, pe

ay, il destino dï

verificare se a parità di condizioni
ci siano alternative alla realizzazio-
ne di tunnel sotto la città e una sta-
zione di 7 piani da 400milioni di eu-
ro. I cittadini tengono anche alla so-
stenibilità ambientale e alla tutela
del paesaggio e del territorio».
Ma tutto il lavoro già fatto? E gli ap-
palti assegnati? La Società Italiana
per Condotte d'Acqua ha già com-
pletato circa un terzo - valore intor-
no agli 800 milioni - del progetto
che ora di vorrebbe abbandonare.
E al riguardo il presidente del con-

i LAVORI ix E'c
Ansaldi : « IL problema
di questo Paese è iL mancato
rispetto dei contratti»

siglio di gestione, Duccio Astaldi,
ricorda: Al problema principale di
questo Paese non è la scarsità di ri-
sorse ma la burocrazia, l'incapacità
di assumersi le responsabilità per
cui si è pagati, l'incertezza del dirit-
to e il mancato rispetto dei contrat-
ti anche da parte del committente
pubblico».

O.Mu.
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